
DI CHE COSA PENSAVATE FOSSE FATTA UN'ONDA?

4 DICEMBRE 2010:
GIORNATA DI MOBILITAZIONE MONDIALE

P E R   L’ A C Q U A  P U B B L I C A

Oltre  un  milione  e  quattrocentomila  cittadini  e  cittadine  italiani  hanno  firmato  i  tre  quesiti 
referendari per la ripubblicizzazione dell’acqua, promossi dal Forum Italiano dei Movimenti per 
l’acqua. Queste firme hanno posto all'ordine del giorno dell'agenda politica e civile del nostro paese 
la tutela di un bene fondamentale alla vita di ogni essere umano, il cui accesso non può essere 
soggiogato  alla  mera  logica  di  mercato.  Quelle  firme  hanno  altresì  aggiornato   una  questione 
fondamentale di  democrazia  nel nostro paese:  la decisione in merito alla sua gestione non può 
essere privatizzata, ma partecipata da tutti attraverso il referendum.   
E'  alla  luce di  questo  antefatto  e  delle  ragioni  a  sostegno di  una  mobilitazione  partecipata  per 
ripubblicizzare  i  beni  comuni  che  il  4  Dicembre  le  Officine  Corsare  parteciperanno  alla 
manifestazione indetta dal Forum Italiano dei Movimenti per l'acqua: in quella data, a Torino come 
nel resto d'Italia verrà richiesta  una moratoria immediata per  posticipare le scadenze previste dalla 
“legge Ronchi”, che prevede la privatizzazione dei servizi pubblici locali entro il 2012 e, quindi, di 
un  bene  fondamentale  come l'acqua.  Inoltre,  poiché  in  caso  di  elezioni  anticipate  la  scadenza 
referendaria  prevista  per  la  primavera  2011 verrebbe posticipata  di  un  anno,  chiediamo sin  da 
subito:

−  un provvedimento di deroga (Legge 352/1970) per effettuare il referendum entro il 2011;

− di procedere a livello locale verso la ripubblicizzazione del servizio idrico e la sua gestione 
pubblica e partecipata;

− di fermare tutte quelle iniziative che predispongono l’ingresso nelle Aziende comunali degli 
interessi privati, l’ulteriore aumento delle loro quote di capitale e tutte le manovre societarie di 
inglobamento dei grandi gestori nei confronti delle piccole gestioni. 

Dalla Bolivia alla Francia, dal Brasile al Belgio, in tutti i Paesi sono in atto mobilitazioni e conflitti 
tra chi si batte per la gestione pubblica e partecipativa dell’acqua e chi vuole consegnarla ai capitali 
finanziari delle grandi multinazionali.  Un anno fa a Copenaghen e in tutto il mondo si tennero 
grandi manifestazioni per ribadire che l’insostenibilità dell'attuale modello di sviluppo sta mettendo 
a repentaglio non solo il presente, ma le stesse speranze di futuro di intere generazioni, da un punto 
di vista sociale e ambientale. Nel mese di dicembre 2010 a Cancun  i movimenti sociali di tutto il  
mondo manifesteranno per  rimettere  al  centro  del  dibattito  internazionale  i  temi  della  giustizia 
sociale e ambientale.
Le battaglie locali per ripubblicizzare l'acqua non possono essere disgiunte da questi appuntamenti 
internazionali, così come le rivendicazioni per difendere questo bene comune non possono esserlo 
dalle battaglie che stiamo conducendo sul fronte di altri beni comuni quali il sapere e la ricerca 
italiani, i trasporti locali e la gestione dei rifiuti. 
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